
REGIONE PIEMONTE BU5 01/02/2018 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 26 gennaio 2018, n. 9-6404 
Indirizzi per la proposta al Fornitore di adesione alla sperimentazione di gestione del voucher 
"di conciliazione" da sottoporre a CONSIP nell'ambito della Gara del 21/12/2015 per la 
fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto elettronici per le PA - POR 
FSE 2014/20, Az. 1.8iv.3.1 "Voucher ed altri interventi per la conciliazione (women and men 
inclusive)" di cui alla DGR 57-868 del 29/12/2014. 
 

A relazione dell'Assessore Cerutti: 
 
Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013, recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e definisce disposizioni generali sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo 
europeo per gli affari marittimi e la pesca e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del 
Consiglio, e successivi regolamenti di esecuzione e delegati; 

 
visto il Regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 relativo al Fondo sociale europeo e abrogante il Regolamento (CE) n. 1081/2006 del 
Consiglio; 

 
vista la Decisione della Commissione Europea c(2012)9914 del 12/12/2014 con la quale 

sono stati approvati determinati elementi del Programma Operativo del Piemonte del Fondo Sociale 
Europeo 2014 – 2020 nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e 
dell’occupazione” (d’ora innanzi, anche soltanto POR FSE 2014 – 2020); 

 
vista la D.G.R. n. 57 - 868 del 29/12/2014 con la quale è stata ratificata la presa d’atto della 

predetta Decisione C( 2014) 9914 del 12/12/2014; 
 
tenuto conto che: 

- il POR FSE 2014/2020, con la priorità d’investimento 8.iv, promuove l’uguaglianza tra uomini e 
donne in tutti i settori, incluso l’accesso all’occupazione e alla progressione di carriera, la 
conciliazione della vita professionale con la vita privata e la promozione della parità di 
retribuzione per uno stesso lavoro o un lavoro di pari valore, individuando per la realizzazione di 
tali obiettivi l’importo d € 8.525.000,00 quale quota UE (50% del cofinanziamento) oltre alla 
quota statale e regionale per un totale di € 17.050.000,00, 

- l’Asse 1 "Occupazione", Priorità 8iv, Ob. Specifico 3, si concretizza, tra l’altro, mediante 
l’Azione 1: “Voucher ed altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive)”, 

- l’art. 2 della L.R. n. 9/2015 “Legge finanziaria per l’anno 2015”, ha adottato il riparto per 
annualità delle risorse finanziarie relative al Programma Operativo Regionale FSE 2014-2020, 
annualmente rimodulabile con provvedimento della Giunta regionale sulla base 
dell’avanzamento della spesa e del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione stabilito 
nel Programma Operativo, 

- la D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016 di approvazione, con risorse POR FSE 2014-2020, della 
Direttiva pluriennale per la programmazione dei Servizi e delle Politiche Attive del Lavoro 
definisce azioni volte a favorire la messa in funzione di servizi e misure di politiche attive del 
lavoro sul territorio regionale e, in particolare, individua, quali “politiche integrate e 
complementari”, le iniziative di conciliazione vita-lavoro e di supporto all’accesso ai servizi di 
cura e prima infanzia, finalizzate ad agevolare la partecipazione ai percorsi di politica attiva e 



l’accesso al mondo del lavoro delle persone che, in ragione dei carichi familiari, non riescono ad 
accedere alle opportunità occupazionali, 

- le Misure attuative della D.G.R. n. 8-4336 del 12/12/2016 e s.m.i. di approvazione dell’Atto di 
Indirizzo contenente criteri e modalità per la realizzazione di un intervento a favore 
dell’Assistenza familiare sono correlate alla citata Direttiva; 

 
  dato atto che: 
- in data 21/12/2015 la CONSIP S.p.A ha indetto una gara per l’attivazione di una Convenzione 

relativa alla fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto elettronici e la 
prestazione dei servizi connessi per le Pubbliche Amministrazioni – edizione 1, 

- il paragrafo 6.6 del capitolato tecnico relativo alla suddetta gara prevede la possibilità da parte di 
CONSIP S.p.A. di valutare, nei limiti ivi previsti, la realizzazione di eventuali limitate iniziative 
di sperimentazione di gestione di altri voucher (es. Voucher sociali), oltre ai buoni pasto, 
previamente concordate tra Amministrazione e fornitore aggiudicatario e che a tali iniziative 
possano accedere le Amministrazioni che abbiano emesso almeno un Ordine d'acquisto di Buoni 
pasto, 

- la suddetta gara è stata aggiudicata da CONSIP S.p.A in data 31/07/2017 e per il Lotto 
geografico 1, comprendente il Piemonte, la società aggiudicataria è risultata la EDENRED 
ITALIA S.p.A.,  

- in data 07/11/2017 è stata stipulata la Convenzione tra CONSIP S.p.A ed EDENRED ITALIA 
S.p.A. relativa alla fornitura del servizio con una durata di 24 mesi a decorrere dalla data di 
attivazione della stessa, fissata al 09/11/2017, prorogabile fino ad un massimo di ulteriori 12 
mesi, 

- con la D.D. n. 212 del 30/11/2017 la Regione Piemonte ha proceduto all’affidamento diretto in 
adesione alla suddetta convenzione CONSIP alla EDENRED ITALIA S.p.A., provvedendo ad 
effettuare l’ordine di buoni pasto per un importo di € 6.839.040,00 comprensivo di IVA pari ad € 
263.040,00 per una durata del contratto pari a 24 mesi, dando atto che, come da convenzione 
CONSIP, assume valore contrattuale l’invio dell’ordinativo di fornitura da parte 
dell’Amministrazione regionale al fornitore, 

- In data 30/11/2017, con numero 4009824, la Regione Piemonte ha effettuato il primo Ordine 
d’acquisto di Buoni pasto per un importo di € 6.839.040,00 comprensivo di IVA pari ad € 
263.040,00, accettato da EDENRED ITALIA S.p.A. in data 01/12/2017; 

 
  ritenuto di avvalersi della possibilità prevista nell’ambito della sopra citata gara al fine di 
avviare una sperimentazione di erogazione dei voucher per la conciliazione dei tempi di vita e di 
lavoro mediante titoli validi per l’acquisto di servizi sociali (ex art. 17 della Legge 8 novembre 
2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali"), a valere sul POR FSE 2014-2020, in collegamento con la citata Direttiva pluriennale per 
la programmazione dei servizi e delle politiche attive del lavoro e con le Misure correlate; 
 
  tenuto conto che per attuare la sopra citata Azione 1: “Voucher ed altri interventi per la 
conciliazione (women and men inclusive) è necessario preventivamente concordare con la 
EDENRED ITALIA S.p.A. la sperimentazione da sottoporre alla valutazione di CONSIP S.p.A., 
utilizzando le risorse disponibili, fino ad un ammontare massimo di € 3.000.000,00 a valere sulla 
Priorità di investimento 8.iv del POR FSE 2014-2020, nel rispetto del sopra citato art. 2 della L.R. 
n. 9/2015; 
 
  ritenuto quindi, per quanto sopra esposto, di approvare la Proposta di adesione alla 
sperimentazione di gestione di altri voucher (es. voucher sociali), oltre ai buoni pasto, in attuazione 
del paragrafo 6.6 del capitolato tecnico della gara indetta, in data 21/12/2015, da CONSIP S.p.A. 
per l’attivazione di una Convenzione relativa alla fornitura del servizio sostitutivo di mensa 



mediante buoni pasto elettronici di qualsiasi valore nominale e dei servizi connessi in favore delle 
PA - Edizione 1, allegata al presente provvedimento come parte integrante e sostanziale; 
 
  tenuto conto che a seguito di accoglimento, sia da parte di EDENRED ITALIA S.p.A. che 
della CONSIP S.p.A., della sopra indicata Proposta di adesione, la Giunta regionale dovrà 
approvare un Atto di indirizzo contenente criteri e modalità, nonché la relativa copertura 
finanziaria, per la realizzazione dell’Azione 1.8iv.3.1 “Voucher ed altri interventi per la 
conciliazione (women and men inclusive)” del POR FSE 2014-2020 finalizzata alla gestione e 
realizzazione dell’Intervento sperimentale per l’erogazione di voucher di conciliazione, in 
collegamento con la Direttiva pluriennale per la programmazione dei servizi e delle politiche attive 
del lavoro approvata con D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016 e le Misure correlate a favore 
dell’Assistenza familiare approvate con D.G.R. n. 8-4336 del 12/12/2016 e s.m.i.; 
 
  ritenuto, inoltre, in deroga a quanto indicato nel sopra citato paragrafo 6.6 del capitolato 
tecnico, di assumere a carico della misura stessa la commissione da applicare al network di 
esercenti convenzionati per la utilizzo del voucher, entro la percentuale del 3%; 
 

ritenuto infine di demandare alla Direzione Coesione Sociale l’adozione degli atti 
amministrativi successivi e conseguenti alla presente deliberazione finalizzati a concordare con la 
EDENRED ITALIA S.p.A., società aggiudicataria della sopra citata gara, la sperimentazione da 
sottoporre alla valutazione di CONSIP S.p.A.; 

 
 vista la L.R. n. 23/2008 e s.m.i. - “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 

attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 1-
4046 del 17/10/2016; 
 

tutto ciò premesso, la Giunta regionale, unanime 
 

delibera 
 
al fine dell’attivazione sull’Asse 1 "Occupazione", Priorità 8iv, Ob. Specifico 3 del POR FSE 2014-
2020, che si concretizza, tra l’altro, mediante l’Azione 1: “Voucher ed altri interventi per la 
conciliazione (women and men inclusive)”, di una sperimentazione di erogazione dei voucher per la 
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro mediante titoli validi per l’acquisto di servizi sociali (ex 
art. 17 della Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali"), in collegamento con la Direttiva pluriennale per la 
programmazione dei servizi e delle politiche attive del lavoro approvata con D.G.R. n. 20-3037 del 
14/03/2016 e con le Misure correlate a favore dell’Assistenza familiare approvate con D.G.R. n. 8-
4336 del 12/12/2016 e s.m.i.: 
 
- di approvare la Proposta di adesione alla sperimentazione di gestione di altri voucher (es. 

voucher sociali), oltre ai buoni pasto, in attuazione del paragrafo 6.6 del capitolato tecnico della 
gara indetta, in data 21/12/2015, da CONSIP s.p.a. per l’attivazione di una Convenzione relativa 
alla fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto elettronici di qualsiasi valore 
nominale e dei servizi connessi in favore delle PA - Edizione 1, allegata al presente 
provvedimento come parte integrante e sostanziale; 
 

- di demandare alla Direzione Coesione sociale l’adozione degli atti successivi e conseguenti alla 
presente deliberazione finalizzati a concordare con la EDENRED ITALIA S.p.A., società 



aggiudicataria della sopra citata gara, la sperimentazione da sottoporre alla valutazione di 
CONSIP S.p.A., utilizzando le risorse disponibili a valere sulla priorità d’investimento 8.iv del 
POR FSE 2014-2020, nel rispetto dell’art. 2 della L.R. n. 9/2015, fino ad un ammontare massimo 
di € 3.000.000,00; 

 
- di assumere, in deroga a quanto indicato nel sopra citato paragrafo 6.6 del capitolato tecnico, a 

carico della misura stessa la commissione da applicare al network di esercenti convenzionati per 
l’utilizzo del voucher, entro la percentuale del 3%; 

 
- di stabilire che, a seguito di accoglimento, sia da parte di EDENRED ITALIA S.p.A. che della 

CONSIP S.p.A., della sopra indicata Proposta di adesione, la Giunta regionale provvederà ad 
approvare l’Atto di indirizzo contenente criteri e modalità, nonché la relativa copertura 
finanziaria, per la realizzazione dell’Azione 1.8iv.3.1 “Voucher ed altri interventi per la 
conciliazione (women and men inclusive)” del POR FSE 2014-2020, ratificato con D.G.R. n. 57 - 
868 del 29/12/2014, finalizzata alla gestione e realizzazione dell’Intervento sperimentale per 
l’erogazione di voucher di conciliazione in collegamento con la Direttiva pluriennale per la 
programmazione dei servizi e delle politiche attive del lavoro approvata con D.G.R. n. 20-3037 
del 14/03/2016 e le Misure correlate a favore dell’Assistenza familiare approvate con D.G.R. n. 
8-4336 del 12/12/2016 e s.m.i. . 

 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 

61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.r. 22/2010 nonché ai sensi dell’art. 26 comma 1 del D.Lgs.n. 
33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione trasparente. 

 
(omissis) 

Allegato 



 

 

 
 
 

 

POR FSE 2014-2020    

 

Proposta di adesione alla sperimentazione di gestio ne del voucher sociale “di 
conciliazione” in attuazione del paragrafo 6.6 del capitolato tecnico della gara 

indetta, in data 21/12/2015, da Consip s.p.a. per l ’attivazione di una 
Convenzione relativa alla fornitura del servizio so stitutivo di mensa mediante 
buoni pasto elettronici di qualsiasi valore nominal e e dei servizi connessi in 

favore delle PA - Edizione 1     

 
 

1. PREMESSA 

 
In data 21/12/2015 la CONSIP S.p.A ha indetto una gara per l’attivazione di una Convenzione 
relativa alla fornitura del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto elettronici e la 
prestazione dei servizi connessi per le Pubbliche Amministrazioni – edizione 1. 
Il paragrafo 6.6 “Obblighi a contenuto innovativo” del capitolato tecnico relativo alla suddetta gara 
prevede la sotto indicata possibilità: 
 
Fino al raggiungimento di ordini di acquisto di buoni pasto per un importo complessivo pari al 10% 
del massimale di ciascun Lotto, la Consip potrà valutare la realizzazione di eventuali limitate 
iniziative di Sperimentazione di gestione di altri Voucher (es. Sociali), previamente concordate tra 
Amministrazione e Fornitore aggiudicatario. A tali iniziative potranno accedere solo le 
Amministrazioni che abbiano emesso almeno un Ordine d'acquisto di Buoni pasto, senza oneri 
aggiuntivi nei confronti del Fornitore dei Buoni pasto, ritenendosi quest’ultimo soddisfatto dal 
contratto a cui la Sperimentazione è collegata. Pertanto, considerato che non sarà riconosciuto 
alcun corrispettivo ulteriore al Fornitore aggiudicatario da parte delle Amministrazioni per tali 
iniziative e che nel massimale di gara non è computato il valore del contributo, il contratto stipulato 
tra Amministrazione e fornitore aggiudicatario per la fornitura del servizio di gestione dei Voucher 
non andrà ad erodere il massimale della presente gara. 
Si precisa inoltre che il Fornitore aggiudicatario applicherà al network di esercenti convenzionati 
per la spendita del contributo erogato dall’Amministrazione, una commissione che non potrà 
superare la percentuale offerta agli esercenti per il ritiro dei Buoni pasto nell’ambito del presente 
appalto. Tale commissione si applicherà al valore nominale di ogni singolo Voucher. La somma dei 
valori nominali dei Voucher moltiplicata per la commissione richiesta all’esercente determinerà 
l’importo massimo percepibile dall’aggiudicatario per ciascuna iniziative di Sperimentazione. Tale 
importo non potrà in ogni caso essere superiore al 15% dell’importo complessivo dell’Ordine di 
acquisto di Buoni pasto emesso dall’Amministrazione. Oltre tale valore le Amministrazioni non 
potranno più richiedere l’erogazione del servizio di emissione di altri Voucher a valere sul 
medesimo Ordine di acquisto di Buoni pasto. 
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La suddetta gara è stata aggiudicata in data 31/07/2017; per il Lotto geografico 1, comprendente 
tra altre regioni, il Piemonte, la società aggiudicataria è risultata la EDENRED ITALIA S.p.A.; la  
Convenzione tra CONSIP S.p.A ed EDENRED ITALIA S.p.A. relativa alla fornitura del servizio è 
stata stipulata in data 07/11/2017 ed ha una durata di 24 mesi a decorrere dalla data di attivazione 
della stessa, fissata al 09/11/2017, prorogabile fino ad un massimo di ulteriori 12 mesi. 
Con la D.D. n. 212 del 30/11/2017 la Regione Piemonte ha proceduto all’affidamento diretto in 
adesione alla suddetta convenzione CONSIP alla EDENRED ITALIA S.p.A., provvedendo ad 
effettuare l’ordine di buoni pasto per un importo di € 6.839.040,00 comprensivo di IVA pari ad € 
263.040,00 per una durata del contratto pari a 24 mesi, dando atto che, come da convenzione 
CONSIP, assume valore contrattuale l’invio dell’ordinativo di fornitura da parte 
dell’Amministrazione regionale al fornitore che è il solo responsabile dell’adempimento 
contrattuale. 
In data 30/11/2017 con numero 4009824 la Regione Piemonte ha effettuato il primo Ordine 
d’acquisto di Buoni pasto per un importo di € 6.839.040,00 comprensivo di IVA pari ad € 
263.040,00, accettato da EDENRED ITALIA S.p.A. in data 01/12/2017. 
La Regione Piemonte con la presente proposta di adesione intende avvalersi della suddetta 
possibilità per sperimentare l’attivazione di voucher di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
mediante titoli validi per l’acquisto di servizi sociali. 

 

 

2. CONTESTO DI RIFERIMENTO 

 
Il contesto di riferimento è il Programma Operativo Regionale (POR) del Fondo Sociale Europeo 
(FSE) – Programmazione 2014/2020, approvato dalla Commissione Europea con decisione 
C(2014)9914 del 12 dicembre 20141. 
La sperimentazione che viene descritta nella presente proposta di adesione verrà realizzata 
nell’ambito e con le risorse del POR FSE 2014/2020, con particolare riferimento all’Azione 8.iv.3.1 
“Voucher ed altri interventi per la conciliazione (women and men inclusive)”, e in coerenza con gli 
obiettivi fissati dalla Commissione Europea nell’ambito della Strategia “Europa 2020”2, a partire 
dalla quale sono stati redatti i Programmi Operativi della Regione Piemonte per il periodo 2014-
2020, in particolare con l’obiettivo di “crescita inclusiva”, finalizzato a promuovere un’economia con 
un alto tasso di occupazione che favorisca la coesione sociale e territoriale. 
L’intervento che si intende sperimentare si colloca nell’ambito delle politiche integrate al più ampio 
quadro programmatorio, a valere sul POR FSE 2014-2020, definito dalla Direttiva pluriennale per 
la programmazione dei servizi e delle politiche attive del lavoro – periodo 2016-2018, a cui si 
rinvia, approvata con D.G.R. n. 20-3037 del 14/03/2016, con particolare riferimento al punto 6, ivi 
comprese le Misure a favore dell’Assistenza familiare, di cui alla D.G.R. n. 8-4336 del 12/12/2016 
e s.m.i, correlate alla citata Direttiva. 
Come ribadito dalla citata Direttiva pluriennale per la programmazione dei servizi e delle politiche 
attive del lavoro la nuova programmazione del POR FSE riconosce al “lavoro” la funzione primaria 
di “politica attiva” per la promozione della persona in un contesto socio-economico caratterizzato, 

                                                 
1  

Programma operativo nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”, C(2014)9914, 

recepito con D.G.R. n. 57-868 del 29/12/2014 
2
 Comunicazione della Commissione europea COM(2010)2020, “Europa 2020: una strategia per una crescita intelligente, 

sostenibile ed inclusiva”.  
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per la generalità della popolazione, da elevati livelli di disoccupazione, con fasce di marginalità 
sempre più ampie e una rallentata ripresa del sistema produttivo locale. 
La Direttiva pluriennale per la programmazione dei servizi e delle politiche attive del lavoro 
definisce un quadro unitario di programmazione pluriennale di interventi di politica attiva del lavoro 
rivolti a diversi target d persone destinatarie, il quale si inserisce, dal punto di vista degli indirizzi 
programmatici e della fonte di finanziamento, all’interno del POR FSE 2014-2020, ma in sinergia 
con gli altri strumenti regionali e nazionali disponibili per le politiche di coesione sociale. 
La Direttiva finanzia servizi e misure di politica attiva del lavoro realizzate dalla rete degli Operatori 
dei servizi per il lavoro regionali, pubblici e pubblico-privati accreditati ai sensi della D.G.R. n. 30-
4008 del 11/06/2012 e s.m.i. e persegue i propri obiettivi dando continuità allo strumento del 
“buono servizi lavoro”, quale modalità unitaria di programmazione e gestione amministrativa delle 
misure finanziate, il quale si configura come titolo di spesa, con importo massimo predeterminato, 
figurativamente assegnato al lavoratore e finanziariamente riconosciuto ai soggetti attuatori a 
copertura dei costi relativi agli interventi realizzati. La Direttiva trova attuazione attraverso la 
pubblicazione di dispositivi attuativi (avvisi pubblici/bandi) rispondenti alle esigenze e alle priorità 
espresse dal sistema socio-economico territoriale. 
L’intervento che si intende avviare attiene al sopra citato contesto con particolare riferimento al 
punto 6. POLITICHE INTEGRATE E COMPLEMENTARI AL BUONO SERVIZI LAVORO della 
Direttiva pluriennale per la programmazione dei servizi e delle politiche attive del lavoro il quale 
esplicita come per “politiche attive integrate” si intendano quelle misure attivabili durante il 
percorso di politica attiva e rivolte ai destinatari del Buono servizi, a fronte di specifici fabbisogni 
professionali e personali della persona ed al fine di potenziare l’efficacia dei servizi per il lavoro. 
In particolare, tra le politiche attive integrate, rientrano le iniziative di conciliazione vita-lavoro e di 
supporto all’accesso ai servizi di cura e prima infanzia, finalizzate ad agevolare la partecipazione ai 
percorsi di politica attiva e l’accesso al mondo del lavoro delle persone che, in ragione dei carichi 
familiari, non riescono ad accedere alle opportunità occupazionali. Il citato punto 6. dispone che la 
Direzione Coesione Sociale attivi tali misure attraverso la definizione di indirizzi e disposizioni 
attuative compatibili con il periodo di implementazione della Direttiva pluriennale per la 
programmazione dei servizi e delle politiche attive del lavoro, a valere su specifica dotazione di 
risorse del POR FSE 2014-2020. 
 
 

3. OGGETTO DELLA PROPOSTA DI ADESIONE  

 
La Regione Piemonte intende avvalersi della possibilità indicata in premessa al fine di avviare una 
sperimentazione di erogazione dei voucher di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro mediante 
titoli validi per l’acquisto di servizi sociali (ex art. 17 della Legge 8 novembre 2000, n. 328 "Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali"). I titoli validi per 
l’acquisto dei servizi di conciliazione verranno assegnati alle persone destinatarie, 
obbligatoriamente fruitrici di un percorso di politica attiva del lavoro erogato dagli Operatori dei 
servizi per il lavoro, secondo le modalità che verranno definite nei dispositivi attuativi dell’intervento 
sperimentale.  
La Regione Piemonte, partendo dalle ampie e diversificate sperimentazioni del voucher di 
conciliazione realizzate nelle scorse programmazioni del POR FSE 2000/2006 e 2007/2013, le 
quali nel complesso hanno pur conseguito risultati soddisfacenti, e in coerenza con gli obiettivi 
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ribaditi da ormai più di dieci anni dalle indicazioni europee e nazionali, intende promuovere una 
sperimentazione del voucher di conciliazione che sviluppi una nuova modalità di gestione più 
efficiente per l’amministrazione e più rispondente alle necessità delle persone destinatarie. 
La nuova modalità di gestione dei voucher di conciliazione dovrà essere gestita in collaborazione 
tra la Società EDENRED ITALIA S.p.A., la Regione Piemonte e gli Operatori dei servizi al lavoro e 
sarà finalizzata ad agevolare la partecipazione ai percorsi di politica attiva e l’accesso al mondo del 
lavoro delle persone che, in ragione dei carichi familiari, non riescono ad accedere alle opportunità 
occupazionali. 
 
 

4. FONTE FINANZIARIA  

 
La fonte finanziaria delle risorse per la realizzazione dell’intervento sperimentale per l’erogazione 
dei voucher di conciliazione, oggetto della presente proposta di adesione è il POR FSE Piemonte 
2014/2020 in particolare l’Azione 8.iv.3.1 “Voucher ed altri interventi per la conciliazione (women 
and men inclusive)”, fino ad un ammontare di € 3.000.000,00 comprensivi dei costi della 
commissione, che non sono posti a carico del network di esercenti convenzionati per la spendita 
del voucher, entro la percentuale del 3%. 
 
 

5. DURATA DELLA SPERIMENTAZIONE  

 
Il periodo utile per effettuare la sperimentazione, salvo precedente esaurimento delle risorse, è 
collegato, nei limiti indicati in premessa, ai contratti di fornitura, attuativi della Convenzione 
stipulata tra CONSIP S.p.A ed EDENRED ITALIA S.p.A, stipulati dalla Regione Piemonte 
mediante Ordini di acquisto, salvo possibilità di ulteriore proroga finalizzata all’eventuale 
completamento della sperimentazione. 
 


